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Bonn ha voluto informare subito 
i esiti 

Soddisfazione nella capitale francese per i risultati dei colloqui e per Tatterizione mostrata dal 
cancelliere verso l'alleato - Ipotesi sul quadro del possibile negoziato - Brpwn métte le mani avanti 

<. •:-•• • . - ; . . . ; - . , : .-.-. v. • ::. :-:v.. ; , . - V . . * . - <.-,,. > v . , - v , :.•«? - • • : r - • ; : • ; - — • ; - - - •. •'•: • < - - • ; ; . ; V ^ , \ ,^< ; : • • . - • . , - . - • . . . :. ••-.. 
-"• ' •<^ , i l - . ' ' V . - T - I . ! ' ' . •>•••• < •-•-'r '•: :. .•••;•:*• '•' . . • ; • • _ • • • • , . ; . - . • • • • - ; -•';'=•— •" J / - • • • ' - • • • • • ' • - , ••'••••'i .?•'"•••••' :-.-;••. V • ' . • / - •.-'* i r. : ': 

(essa non fa parte dell'erga-1 rezza « la collabora*Jone «u 
nizzazt'one militare della NA-, ropea che , dovrebbe , tenérsi 
TO) è evidente che il tema.: m autunno a Madrid.. Su ini 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Il ministro degli 
esteri tedesco-occidentale Gen
schér ha riferito ieri mattina 
per quasi un'ora al suo col
lega francese Frangois-Poncei, 
i risultati dei colloqui Sch-, 
midt-Breznev. In viaggio ver
so Washington, Genschér ave
va fatto scalo a Orly, riser
vando all'alleato francese le 
primizie di un vertice che* co
me quello di Giscard a Var
savia, viene a confermare che t 
la linea del dialogo impostai 
da Parigi e da Bonn contro \ 
i fulmini americani, è la sola 
in grado di dare risultati po
sitivi per superare • la crisi 
pericolosa che attraversa la 

distensione. Frangois-Poncet ha 
subito riferito al consiglio dei 
ministri, che in un comuni-. 
caio non ha voluto mancare 
di « apprezzare »v la^ partico
lare attenzione di Bonn nei < 
confronti della Francia. ^ > 

Se Giscard era tornato da • 
Varsavia con l'impegno so
vietico ad un primo ritiro di 
truppe da Kabul, dando cre
dito alla utilità del dialogo 
franco-sovietico, Schmidt — si 
osservava ieri negli.ambienti 
responsabili francesi — por
ta da Mosca «qualche cosa » ' 
sugli euromissili, fosse pure 
solo «una porta semi-aperta» 
su eventuali • negoziati.. Non ; 
è. pocoi anche se per ora non 
si è voluto dire di più in at-' 

tesa della esposizione che il 
cancelliere tedesco farà oggi 
al Bundestag. .«•").;?•-,., '-••.,_ 
'. Al momento si fanno a Pari
gi supposizioni ed ipotesi: i so
viètici, si ritiene, avrebbero 
mostrato una disposizione a 
superare la pregiudiziale re
lativa alla sospensione della 
decisione NATO di produrre e 
installare i nuovi missili, per 
intavolare un -, negoziato che 
porti ad un equilibrio delle 
forze in campo. Un'altra ipo
tesi sarebbe quella secondo 
cui tedéschi e sovietici avreb
bero cominciato a riflettere in 
comune sui mezzi per uscire 
dall'impasse delle reciproche 
pregiudiziali allargando " il 
campo dei negoziati: discute-: 
re cioè non solo sui nuovi 
missili americani a media por
tata, ma anche sulle armi co- < 
siddette « complementari stra- ' 
tegiche » ; come ' la force ; de : 
frappe francese e britannica, > 
oppure • cercando un' nuovo ' 
quadra per questi negoziati in 
una grande conferenza euro
pèa sugli armamentù In ogni 
caso si hanno buone ragioni 
per credere che si possa giun
gere ad un accordo su nego
ziati «preliminari » o « esplo
rativi », guai* quelli evocati 
da Schmidt 'nel suo discorso 
al Cremlino. '>••:• ~; ? 
; Anche se la Francia non è 
direttamente implicata ••' nella i 
questione degli euromissili) 

la concerne da vicino,! soprat-, 
tutto dopò l'annuncio della in
tenzione di < mettere in opera 
la bomba al neutrone, la cui 
introduzione nell'arsenale nu
cleare muterebbe sostanziai-, 
mente.la strategia della: «dis
suasione autonoma» coinvol
gendo Parigi e collegandola 
più strettamente ai suoi al
leati europei. Non a caso 
Breznev* • aprendo il vertice 
sovietico-tedesco, ha fatto 
cenno esplicitamente alla nuo
va arma francese, compren
dendola ! tra gli ordigni che, 
sarebbe bene eliminare o non 
produrre al fine di un nego-. 
ziafo cpstruttivo sul^disarmo. 
E questo sarà temaSinsieme 
ai risultati del vertice Sch- '• 
midt-Breznev, dei colloaui che 
Giscard avrà a Bonn a par
tire da lunedì prossimo, gior:_ 
no in cui inizierà in Germa-< 
nia occidentale una visita uf
ficiale di cinque giorni cui si 
attribuisce sia qui che nella 
capitale federale una « impor
tanza eccezionale».„...•.> ;• -• -\ 

La Francia d'altro canto 
ha sue precise idee-e piani 
sul tema del, disarmo in Eu
ropa. È\.di7questo che• si di-: 
scute da ieri a Parigi con il 
ministro degli esteri polacco 
Wojtaszek. nella prospettiva, 
della conferenza per la sicu-

Dalla nostra redazione 
MOSCA — « J ' colloqui ' tra 
Breznev è Schmidt sonò stati 
utili:' il vertice dei Cremlino • 
è destinato ad esercitare un 
grande effètto sui destini del
la pace e della distensiòne in
ternazionale. Sappiamo ora 
con certezza che l'influènza 
che emaria dai risultati è 
estremamente • positiva »: ' in 
questi termini si è espressa 
ieri sera radio Mosca in un 
commento di Viktor Glazunov,... 
presentato come prima, rapi
da illustrazione * dell'incontrò 
URSS-RFT.. Non ; è .ancora. 

. una anàlisi ufficiale,' tea è 

. già un sintomo indicativo che. 
i mass-media sovietici sento
no il bisogno dì sottolineare il ' 
valore dell'incontro pur senza 
riferirsi ai temi dei pre îèr 
gòziato sul problema degli eu- ( 
romissili. Cosi, per il commen- _ 
tatore di ràdio Mosca il bi
lancio dei colloqui è « positi
vo* al di là delle € profonde 
divergenze* che restano su 
altre questioni intemazionali., 
Glazunov non fa cenno al ti
po di « problemi » esistenti 
(non parla, cioè. dell'Afgha
nistan), ma'fonda tutto il ra
gionamento sul punto di ac-. 
cordo trovato da Breznev e . 
da - Schmidt, rilevando .- che 
*non si può permettere che 
la politica di distensione ven
ga danneggiata ». In pratica 
—-dice il commentatore — 
non c'è una alternativa ragio
nevole alla cooperazione pa
cifica, e i rapporti URSS-RFT 
sono e un esempio benefico 
per. quanti hanno a cuore le 
sòrti del mondo ». Nessuna , 
parola diretta, comunque, cir
ca l'appello rivolto dal can
celliere per l'avvio di « con
crete» iniziative per supera
re. gli scogli della collocazio
ne in Europa dei missili a 
medio raggio. -

In attesa delle relazioni di 
Schmidtj e Genschér agli al
leati : NATO; la linea che il 
Crentlihò segue è quindi quel
la' di rifarsi al comunicato si
glato da RFT é URSS, insi
stendo sulle questioni legate 
al disarmo. Non a caso la 
emittente sovietica rileva che 
al tavolo della trattativa^è 
stata auspicata una intensifi
cazione degli sforzi « per otte
nere risultati,concreti* suÙa• 
.base del rispettò dei princi
pi. di eguaglianza e di [sicu
rezza ràapròca.-.E a tal̂ prò .̂ 
posito ci si domanda se per 
« risultati concreti » radio Mo
sca - intenda un ' accordo già ; 
delineato sul problema degli 
euromissili e cioè quello che 
Schmidt ha definito pre-nègo-. 
ziato •'• senza pre-còndizmri. 
. La radio insiste anche nel 

v Oggi a Bonn il 
; ministro belga 
M;;;de#Mn:;;:t 
BRUXELLES -f "'Vii.' governo 
belga attende con. interesse di 
conoscere i dettagli dei collo
qui di Schmidt a Mosca stigli 
euromissili e delle prospettive 
negoziali che ne sono emèrse. 
Oggi il ministro degli esteri 
belga Oiar^-Ferdinand Nò-
thò'mb si recherà a Bonn per 
incontrarsi con il collega t é v 
desco - occidentale Genschér 
(quest'ultimo era ieri a Wa
shington. ma sarà di ritorno 
in mattinata): D Belgio, come 
si sa. non ha ancora sciolto 
la riserva sulla installazione 
dei missili « Omise » sol suo 
territorio; prima dì prendere 
una decisone m proposito vuo
le sondare a fondo le possibi
lità di negoziato con l'URSS. 

-rilevare le sottolineature fat
te. da-Brezney e Schmidt sul : 
tema della « parità »» affer-, 
mando che « è Washington 
che vuote raggiungere laisur 
periorità, militare coinvolgen
do U mondo t in ; una nuova : 
corsa al riarmo». -' .. ,; / ; 

Sull'Afghanistan interviene 
jhvecela Pravda- con un edi-
riale. — questo •". autòrev olissi
mo, perché,. non] firmato. ;— 
che ; suona implicitamente co
me - risposta àìlé ' ' posizioni 
.espresse dal cancelliere te
desco a .7 Mosca. Occupatosi 
della auspicata « soluzione, po
litica* della crisi afghana e 
del ritiro delle truppe sovie
tiche, il giornale torna • a s 
scrivere '.che' è 'necessario 
giungere ad una « definizio- • 
ne*, ma aggiunge anche che 

. « per • aprire' la porta • alla -
^composizione politica- è -ne
cessario in primo luogo ' por- ^ 
re ' termine àUe ' a^pfes5Ìoni 
che vengono sviluppate-'dai 
mercenari appoggiati dai ter
ritori di paesi confinanti*. 
La Pravda sostiene che « non 
bastano dichiarazióni verba
li* e che occorrono * azioni 
concrete «per porre fine al 
rifornimento di armi àheìnm-' 
de *. Proseguendo i l'organo 
del PCUS scrive testualmen
te: «A tutti coloro che solle
vano ' 3 ! problema del ritirò 
sovietico doli'Afghanistan va 
ricordato che si devono anzi
tutto eliminare le cause che 
hanno ' reso necessario rin
vio delle truppe*. Il giorna
le precisa poi ' che il ritiro 
parziale già attuato è '« un 

. posso reale verso una compo
sizione'politica* é rappreseli- ' 
ta : una « iniziativa positiva 
che esige una risposta altret
tanto positiva prima di tutto 
dagli USA, dal Pakistan eaaì-
Vlran*. ' : V.' . - ' , 

, - Carle Benedetti 

Sotto accusa U; Sud Africa 
per U blitz in 

FREETOWN — Un forte at
tacco al Sud Africa da parte 
del segretario delI'ONU Kurt 
Waldheim ha caratterizzato la 
seduta di apertura dei lavori 
del 17. vertice dell'Organizza
zione dell'unità africana 
(OUA) apertosi ieri nella ca
pitale 'della Sierra Leone. 
Waldheim ha denunciato il 
nuovo gravissimo attacco mi
litare sud-africano in Angola 
che ha provocato diverse 
centinaia di morti. « Nelle ul
time settimane — ha detto 
Waldheim — \i è stato un 
pericoloso aumento della ten
sione in Sud Africa, oltre a 
un aggravamento - della re
pressione interna che ha pro
vocato la morte e il ferimen
to di molte persone ». Wald
heim ha - vivamente denun
ciato i blitz militari sudafri
cani e la politica razzista del
l'apartheid. « Il triste spetta
colo — ha proseguito, il se
gretario delle Nazioni Unite 
— degli alunni delle scuole 

costretti a , scendere . nelle 
strade -per protestare contro 
le ingiustizie della politica 
scolastica in Sud Africa è un 
altro grave atto di accusa 
contro il sistema discrimina
torio in vigore in quel pae
se ». Waldheim ha poi chiesto 
l'abbandono de' regime del
l'apartheid. la fine della re
pressione, la scarcerazione 
dei detenuti politici e l'am
nistìa per gli esuli. Rivolgen
dosi ai delegati dell'Angola. 
Waldheim ba dette: «Deside
ro espi linei e al popolo ango
lano la mia sincera solidarie
tà per le vittime umane e 
per le sofferenze che questi 
attacchi hanno causato >. 

Secondo il governo dell'An
gola fé incursioni delle trup
pe di Pretoria, che sarebbero 
tuttora in corso nonostante 
la notizia del «ritiro» data 
da Pretoria, hanno provocato 
la morte dì centinaia di civi
li. 

Ieri,'al suo ingresso in au-

-̂ > 

la. è stato accolto da una 
grande \ ovazione ' il nuovo 
primo • ministro, deìlo - Zim
babwe indipendente. Robert 
Mugabe. Lo ; Zimbabwe " ha 
annunciato che aiuterà i mo
vimenti di liberazione dell'A
frica australe (l'ANC del Sud 
Africa e lo Swapo della Na
mibia) e ha chiesto la libera
zione di Nelson Mandela, il 
padre del nazionalismo su
dafricano da molti anni im
prigionato nell'isola ' di Kob-, 
ben. ' *'• 

Con m appèllo a favore 
dell'ammissione del Fronte 
Polisàrio all'OUA è ieri inter
venuto il presidente rooèara-
bicano Santoni MacheL che 
ha accusato il Marocco di 
genocidio paragonando *! re
gime di Rabat a quello del 
Sud Arrica. Nel corse della 
riunione, fl'Polisàrio aveva 
diffuso documenti sugli aiuti 
militari recentemente inviati 
dal Sud Africa al governo 
marocchino. • 

ziativa della Francia i paesi • 
occidentali dovrebbero pró-\ 
porre in questa oegasioneiche: 
i 35 paesi firmatari dell'attor 
finale di Helsinki .ricevano il. 
mandato per un negoziato mi-: 
rante a stabilire in..materia 
di disarmo «misure di fida-, 
eia» sul piano, militare, ve
rificabili ed impegnative per 
tutti, che si applichino all'in
sieme dell'Europa dall'Atlan
tico agli ìUrali.ì ha Polonia 
per parte sua ha lanciato un 
piano per una conferenza sul 
disarmo, che è stato ripreso 
da tutti i paesi del patto di 

•: Varsavia nella : sua recente 
\ riunione. A differenza del pro
gettò francese, che punta. 

; esclusivamente sulle '. armi. 
convenzionali, il progetto, pò-. 
lacco si estende 'anche alle 
armi nucleari (la Francia, in, 
altre parole, vorrebbe lascia
re fuori la sua «forza didis-. 
suasione ». ora arricchita del- \ 
la. bomba N).La discussione 
non sarà facile,, ma fl nego-. 
ziato : è più. che aperto. ; II 
ministro degli esteri polacco \ 
ha infatti anche il compito di 
prèpafare còl suo collega 
francese un «viaggio di la
vorò.» che Giscard ha Men
zione di effettuare m Pplô  
nia ai primi ~ di sèUembre. 
1 rapporti con Varsavia sònp.-

; assai buoni, si dice a Parigi, ; 
; e si r. ricorda JH ruolo {che, ' 
. Gierek ha avuto nel prepara
re e portar? in porto H: ver-

! tjce Giscard-Brcznev. ,; ; 
. t In quésto quadro, (èri il 
.segretario alla difesa ameri-, 
I cano'Broùm, appéna uscito da ' 
• una serie di colloqui cól go-
: vernò, francese, in materia, di 
l armamenti e di strategia 
atlantica, non.ha nascosto, in 

'• una intervista televisiva «la 
; preoccupazione' americana per 
- un orientaménto ' neutralista 
, dell'Europa ». Tre sono i pun: 

. ti su cui ha insistito il mes-
• saggerò inv'uxto da Carter in 
}Europa per convincere gli al
leati del continente a.«tener 

• duro con l'URSS »: la neces-
sità di uno sforzo e di spese 

.maggiori per gli armamenti; 
\ un maggior coordinamento pò-
ìliìico-militare (autonomia e^ 
'indipendenza sì,.ma è l'Ame-. 
rica che può e deve decide-

ire); un impegno globale degli 
'alleati atlantici, che compren-
xdà tutte le aree del pianeta 
(Ocèano Indiano; Golfo Per-• 
SÌCOÌ sud-est asiatico). Uri di-, 
scorso, che, fatto oggi a:'':Pjt^ 
rig~i, sembra quasi anacroaf-i 
sttco-ma che dà la misurai 
delle pressioni americane che 
permangono, -nel^momento in: 
cui si delineo .con l'URSS urn: 
diàlogo europèo a pia voci,-' 

; ^ ^ Frànte Fabiani 

si minimizza 
.<.< fe& M • ^ i'f ì ^ ?# B & f i !>'»! 

Genschér ha incontrato ieri Carter e i suoi collaboratori/cercando di dissi
pare ogni preoccupazione e sospett o verso le iniziative del cancelliere 

. . . '*"— 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - Il : cancel
liere • •• Schmidt, appena * con-
iclusi i colloqui di Mosca con 
.Breznev e altri autorevoli di
rigenti, politici e militari. del
l'Unione. Sovietica, ha spedi
to prima a Parigi e subito 
dopo a Washington il pròprio 
ministro degli Esteri Gen

schér. Il titolare della diplo
mazia idi Bonn è arrivato 
ieri sera nella capitale ame-

•Ticana e ha • cominciato im
mediatamente la propria mis
sione informativa presso il-
Dipartimento di Stato e la 
Casa Bianca. L'atmosfera che 

. ha trovato in "queste sedi non 
è proprio delle * migliori. A 
guardare le cose con distac
co, - l'atteggiamento america
no nei confronti dell'iniziati
va politica tedesca è contrad
dittorio. Da una parte si 
esprime soddisfazione per il 
fatto che il cancelliere non 
ha: parlato con i sovietici a 
titolo .'personale. = ma come 

^membro-portavoce v dell'Al
leanza, atlantica. Dall'altra, 
però, -non si nascondono. le 
preoccupazioni, le ansie e 
IJerf ino .un cèrto sospetto ; sul-
Ue reali intenzioni del leader 
tedesco, che. insieme a Gi-

- scard, interpreta la religione 
atlàntica secondo un rito non 

iCoincidéntè. esattamente con^ 
quello praticato a Washinff-
ton. Schmidt, inoltre, è . a 

cancelliere tedesco che ha. a-
vuto i rapporti peggiori con 
il, presiderite degli Stati Uni-, 
ti: ile ha apertamente conte
stato' le' capacità di • leader 
dello schieramento ;qccidenta-
le e, in cambio, il ìnes? scor-; 
so ha ricevuto una lèttera di 
deplorazione senza, precedenti 
nella storia delle relazioni.tra 
i due, paesi. ?;! ,V/<", , ..;:.;,. 
-'•' A sentire i portavoce della 
Casa Bianca e a leggere la 
stampa, a Mosca tra. Brez
nev e Schmidt non sarebbe, 
successo niente. I colloqui si 
sarebbero risolti' in un nulla 
di fatto e ' sarebbero serviti 
semplicemente ad accresce
re il prestigio: di un cancel
liere che '* è anche il leader 
della ' socialdemocrazia • più 
importante d'Europa, alla vi
gilia di-una battaglia eletto
rale' decisiva', con : la .Demo
crazia •cristiana.' di•? Strauss. 
Il che è contraddetto sia dal
la missione.. Genschér a Was
hington. ,che non sarebbe sta
ta [messa off calendario : con" 
tanta ̂ urgenza- se gli Mricontri: 
di Schmidt nella capitale so-. 
vietica. fossero stati - mera
mente! ìformafi; sia dalla dif
fidenza, che qui, trapela; nei, 
confronti"AJél 'leader;tedésco 
e della sua politica. '-, 

Ieri un notista. bene . infor
mato del! «JVeu; Yoffc. tiroès » 
attribuiva, ad una fonte anò
nima' del Dipartimento di SU-' 

- i l . v t : 

to la convinzione che il par
tito di Schmidt. «sta sbilan
ciandosi versò sinistra e in 
determinate circostanze .:• pò-

• trebbe addirittura.proporsi di 
lasciare l'Alleanza atlantica ». 
Ovviamente si tratta di. una 
insinuazione .diretta a mette
re in. cattiva luce il gruppo 
dirigente tedesco-occidentale 
e. in particolare, a revocare 
in dubbio le dichiarazioni di 
lealtà che Schmidt ha fatto 
a Venezia per ottenere il con
senso alla sua .visita a Mo-, 
sca. Ma " è sintomatico che 
qualcuno a Washington abbia 
pensato ' di"dare questo ben
venuto ufficioso al ministro 
degli-Esteri di Schmidt. nel 
contesto di-una serie di indi
screzioni miranti.a sottolinea--
re i punti dolenti del conten- -
zioso 'tedesco-americano: la 
questione. deî  negoziati. stilla 
irisfellazioife dèi missili a me
dia gittata in Europa, il pro
blema . del Medio Oriente, 

'il'Afghanistan. ::Iida più ih ger, 
imèrale._è,laiquèstionè dei np-,,' 
apèrti tra Bonn e Mosca che 
inquiete gli • Stati Uniti: il 

. vero sospetto, è di una dispo-
nib'ilftà:'di: Bonn a migliorare ' 
i rappprtî cpn̂  l'URSS; in cam-. 

,Biodi un cambiaménto della; 

linea sovietica sul problema 
della riunificazione^della.Ger-
mania..;;:''.."•';"./.•'-'•'.. ̂  --.' 

••; I ; governanti di- Bonn, d*al- : 
tra \ parte, ; non sono usi a 

farsi intimidire dagli;ammo
nimenti. spesso pesanti, dei

rla diplomazia statunitense. Il 
punto di dissenso • è la rilut
tanza tedesca ad ^accettare 
i rapporti squilibrati che l'A
merica ha imposto per de
cenni ai suoi alleati del ^ si-

: stema atlantico, .rapporti che 
ormai non si conciliano con 
il peso economico- è politico 
di una potenza conie quella 
tedesca. .Vi sono poi-.le reci
proche antipatie di Schmidt 
e .Carter, noncbè il dissenso 
di Schmidt con l'ideologismo 
anticomunista • che ispira il 
consigliere" per' làT sicurezza 
nazionale Brzezinski. A Vene
zia, quando, ha, incontrato 
Carter,.Schmidt gli ha rivolto 
questa, battute:- «Le. sembra 
bello che .l'America abbia due 
ministri d̂egli Esteri?! ». ,': ; -, 

£ Aniello Coppola 

ri in Polonia 
VARSAViAV^r Alcune ISA-
gliaia di operai sarebbero in 
sciopero, in varie parti della 
.Polonia .— - riferisce - l'agen
zia AKSA —, per protestare 
contro • l'aumento dèi costo 
della vita! Le agitazioni si 
sarebbero verificate nelle of
ficine di Huta Warsaava, 
prèsso la capitale polacca, 
nelle officine di trattori «Ur. 
sus» e nella cittadina di 
Tczew. ,(: •,-.•:.-/••.'•••' .r>-.':<..--i'V 
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